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Adunanza di contribuenti. 

L'adunanza tenttasi ieri sera nella sala della 
Persa riusci numerosissima, 

I più grandi proprietari di fondi stabili vi erano 
presenti. 

N conte Valperga Masino; che stava. alla pre- 
sidenza, espose l'oggetto della riunione. 

« La storia delle nostre imposte è lunga e do- 
lorosa; quali carichi diretti ed indiretti ‘sopporti, 
la proprietà stabile ogntno Îl conosce; tasse di- 
rette, tasse indirette, come macinato, dazio-con- 
sumo; registro, ece., tatto finiscono per concor- 
rere a dissanguarla; dunque i proprietari nonchè 
poter destinar fondi al miglioramento dell'agri- 
‘coltura, sono costretti ad indebitarsi per pagar 
l'imposta e tirar innanzi; dal che malcontento, 
dal che regresso, dal che ancanza di lavoro 
nello campagne, dal che emigrazione, dal che di» 
seredito del Governo. 

« Nel periodo di tempo in cui sotto la sapiente 
‘el energion direzione. del sommo nomo di Stato 
queste Antiche Provincie lavoravano, le imposte. 
ci furono duplicate. La grandezza della meta ed 
il risultato cui si mirava facevano parere meno 
duri i sacrifizi. 

«Ma in quel periodo di tempo il Cavonr, pro 
fondo agricoltore, sommo economista, mai non si 
attentò di aggravare la fondiaria, hon sapendo 
quanto pericolosa sarebbe tal misura; ora invece 
dopo che l'Italia & fatta, or che siamo) più clie 
mai bersagliati dall'utrofia dei bachi, dalla crit- 
togama, gli aumenti si succedono come fitta gra» 
gauola ogni anno, ed ormai siamo giunti al li- 
mite della spos zione. 

«È tempo adunque che facciamo sentire forte 
la nostra voce al ParInmento, è tempò che i 
contribuenti dicano chiaro ai rappresentanti di 
limitaro le spese nella cifra delle possibilità eco- 
momiche della nazione, è tempo di porre nn freno 
al facile e funesto sistema di regolare le imposte 
sullo spese, non le spese sul prodotto naturale 
delle imposte. 

x Egli è perciò che io ed alcuni amici abbiamo 
pensato di convocarvi per segnare una petizione 
clie reclami fortemente contro qualunque. nuovo 
amumento si voglia fare alle imposte dirette. n 

Questo discorso che ci duole di non poter ri- 
produrre che molto imporfettamente, venne viva- 
mente applaudito da tutta l'assemblea, 

Sì diedo quindi lettura del seguente soliema di 
petizione: 

Quorcaoti Signori, 

1 grovami di ogni maniera sopportati' specialmente in 
questo antiche provincie con costante e quasi 
‘matà rassegnazione dai proprietari di fondi 
‘succedutisi senza scosse troppo violenti e col rinnovarsi 
di avvenimenti. importati e clamorosi rieslron forsa 
‘meno apparenti, erano pur giunte a tal segno. da. po- 
rere che almeno generale e decisa forse l'opinione, che 
i carichi da cui si trova colpita la proprietà foudiaria 
siverassero giù quei limiti, clio ln prudenza economica, 
impone perchè non siano suffocati gli alementi stessi di 
vita e di sviluppo di questa prima fra le sorgenti di 
‘produzioni. 

I proprietari stavano pertanto  jlizientemente ‘atten- 
‘dendo che venissero alfine attuate le provridenze rips- 
tutamente annunziate, per cui riorganizzato le aminini- 
‘strazioni, quell specialmente doi Comuni rarali di cui 
così graude è l'iuffuenza,. guarentita la sicurezza dei 
prodotti delle compagne, riordinata In distribuzione’e 
lo esazione dei tributi di cui si é giuuti perfino a 
dover contestare, non solo la equità; ma la stersa 
SI i pi lt 
di loro sforzi e di valersi delle risorse che stanno nelle 
Joro mani e degli incoraggiamenti che il Govomo stesso 
tenta di fornir loro. E così grane e copiosa è:ln parte 
cho in ogni ramo di pubblica entrata spetta per nata- 
rale suo compito alla proprietà stabile e con essa alla 
agricoltura, e così importanti s0u0 gli elomenti di pro- 
mperità è di ricchezza che ovunque el in Italia sopra- 
tutto, essa fornisce alle risorse della Nazione, che sem- 
brava più paleso si fosse fatto il dovere ilel Governo 
di guarentirne Je sorti, 

Con iorpresa 6 commozione vivissima' fu accolto ciò 
mon pertauto l'auvunzio che pur:sia venuto in pènsiero 
nl Governo che in quella. vece muovi pesi potessero ve- 
nirgli imposti. Evidontemente fu uua illusione la spe- 
tanza che si cononcessero, da chi meglio lo dovrobbe la 
‘condizioni della cosa pubblica. 

Legittimo 6 patriottico 6 quindi il! grido. che sorge 
da ogni parte contro a, fatta proposta, Ed in appoggio 
alla rappresentata. ‘ormol dal Comiziv Agrario noi 
creiamo obbligo nostro di ricorrere a tutti i mezzi, le- 
ggali per salvaroi du questa alogliazione. Quiudi presso 
























































i occessive Imposte. l'eslstenita st05s 


i voi rappresentanti della Nuzione, aî fu eco di questo 
por la prima volta la grande massa dei proprie- 
tarî di questo provincie, o forti cl animati; non tanto 
dal danno che proverebbero come contribuenti, quando 
fossero sottoposti all'anmouto di un nuovo decimo sul- 
l'imposta. fondiaria; reso; più sensibile aucora dagli att- 
menti corrispondenti degli altri cespiti di imposte di- 
sette, quanto dalla profonda convinzione che essi, i più 
idonei cososcitéri dello condizioni della proprietà sta- 
| bile, haano, che esiziato affitto allo svolgersi della pub- 

Blica riceliszza ed alla stessa fnaliza saretbe l'attua- 
{ zione di sita proposta, sebieno la generale manife- 

| stazione l'atbia già condatnata fu dal suo sorgere, 
| vengono a manifestarvi questa loro convinzione © Jimi- 

| taidosi a difordere gli Jaterossi di cut possono essere 
più veti interpreti, vi chiedono che con solenne sentenza 
vogliate rigettare ion solo la proposta quondo vi è ras- 
sognata, ma nolo Ja possibilità che essa possa venir 
rinnovata, 
\ L'adunanza unanime l'approva, 
Dopò una breve discussione sul modo di dif- 
| fondere la petizione , dietro proposta dol conte 
| San Martino si delibera di non promuovere una 
agitazione nel paese, e massime nei Comuni ru- 
rali, per le firme di queste petizioni, ma di li- 
mittirsi a raccogliere le firme di ‘coloro che spon- 
taneamente si presenteranno, 

Queste considerazioni erano opportunissime poi- 
chè gli animi neî Comuni rurali sono sifattamente 
eccitati contro. l'intomporante mania imponitrice 
glo si manifesta a Firenze, che sarobbe pericoloso 
Uorganizzare Ja firinn su vasta scale di una pe- 
tizione che tocca una questione si ardente ; forso 
Sì potrebbe andare più oltro di quanto sì vorrebbe; 
badi il Governo a non portar le cose all'estremo, 

D'rese quiudi la parola il conte Sambuy Erne- 
sto, il quale con viva parola stigmatizzò l'im- 
previdenza del Governo cho, compromettendo collo 
della. pro- 
Priotà fondiaria, fa perdere uno dei. principali 
elementi di stabilità dello Stato. + Lu proprietà 
fondiaria, osserva l'oratore, è quella che or fa 
argine nelle campagno di Francia ai disordini 
delle grandi città; non è dunque impradentissima 
cosa lo sconvolgere con strana misura d'imposta 
la proprietà fondiaria nel nostro paese? 

+ Contro tale sistema di spogliazione è tempo or: 
mai che organizzivno una difesa; siamo in tempo 
di pace, il Governo é obbligato a tutelarci, non 
è sua mfssione ridurci alla, miseria; se domani 
l'unità del paeso o l'indipendenza nostra fosse 
minacciata, nonchè ‘i redditi, i capitali. stossi 
porremmo a disposizione del Governo, venderem- 
mo i cavalli, venderemmo. le suppellettili; ma 
questi mezzi voglinmo riservarli per il di; del pe- 
ricolo, non sciuparli in tempo di ‘pace per man- 
tenere un'amministrazione che non sa por limiti 
alle. speso. 

Questi ed altri concetti, sviluppati dall’oratoro 
con eloguonte ed animata parola; farono coronati 
da vivissimi applausi, 

Governo è Parlamento sono ora avvisati. 

Il paese non può più sopportare nuovi e mag- 
giori carichi. 

E non vuolo più sopportarli. 

Nè Il paese vuole che per far larghe spese mi- 
litaresche od altre, si aceresca ancor il: debito 
pubblico. È evidente che tal sistema ‘ci. porte 
rebbe nell'avvenire od al fallimento, o ad imposte 
ancor più gravi di quelle ora minacciate; poichè 
si dovrebbe allora pagare © lo spese presenti ed 
i loro interessi, 

Dunque limitazione di spese, danque economia, 
dunque meno soldati, meno cannoni, minor difesa 
da nemici immaginari, ma minor spogliazione. 

Difendeteci un po' meno, ma lasciateci almeno 
vivere, 

Eoco il concetto del paese: concetto del’ resto 
che corrisponde alle più sane, alle più' evidenti 
regole di prudenza, 

Difatti, se il Governo in piona' pace è costretto 
a ricorrere agli ultimi limiti delle imposto, se il 
Governo colle continue emissioni di rendita ne 
tiene il corso a 57, a quali mezzi ricorrerebbe in 
caso di guerra? Quali risorse troverebbe, a qual 
tasso contrarrebbe prestiti, a qual limito ferme: 
rebbe l'emissione della cartamoneta? 

Troppo si è sprecato finora ; troppo e troppo 
male si è speso prima del 1868 (100 milioni annui 
più della Prassia. per ln sla guerra) ; troppo si 
è aocresciuto il debito pubblico , ora è inutil: 
escogitare nuovi balzelli, nuovi carrozzini finan- 
ziari, occorre fare economia ! economia! © tenere 
il bilancio della guerra nel limito della rispetta» 


ilo cifra di 140 milioni , checchè 
alti gallonati. checchè ne dicazio gli 
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La petizione: colla lettera ‘al’ rispettivo deputato 
‘quo depositato alla sede della Camera di Commercio, 


dalle ore 10/alle 8, ed'a quelli del Comizia agrario, 
Aall'V alle? e dallo 7 allo 10 pom, per esser. fir= 
male. 

Alla sede del Comlizio agrario saranno rimesse copio 
dei due dbcimenti. i quelle persone che anatomona l'in- 
carico di dintritnirlo agli clettori residenti fuori di 
Torino per la firma. 


ATI UFFICIALI 


La Gazzetta! Ufficiale del'27' mario reca: 

1. Legge iu data 26 muzo (1. 199), per l'imifica» 
zione legislativa del Veneto. 

2. Leggo 26 marzo (n. 190), che correggo l'art, 6 
del Ri decreto 27 novembro 1870, n. 6050. 

3. Nomine e promozioni nell'Ordine della. Corona 
d'Italia, 

4, Disposizioni nol personale, dell'esercito, ‘in 
quello dipendente dal Ministero dell'interno o nel per- 
sozale; g:udiziario, 














| Cronaca Cittadina 





‘ 11 Consiglio comunale terrà. questa sera 
publica seduta; 

Ordine del gioriio. 

Caso dolla piazza dello Statuto 
missione. 

Devalle o Martinotti — Acquisto di terreno dal dfu- 
nicipio; 

Baralis — Acquisto di terreno dal Municipio. 

Compressore: n vapore per. l'assodamento. del «mulo 
pubblico — Acquisto. 

Monumento Broftrio — Concessinie di area, 

Cappellania Chiaisio — Svincolo di rendita 

Arenrio — Cancellazione. ipoteea e restituzione \dî 
deposito. 

Vio — Denominazione, 

Opilicio. militare, — Renticonto per l'auò, 1870. 

Fertovie Sotto-Aihina e l'orino-Uasule — Studi — Pax 
‘ganiento di onorari agl'ingegueri, 

‘© Comizio agrario del circondario di 
Torino: —1 signori soci sono invitati a voler iuter- 
venire: all'adunnaza generale del: Comizio che avrà logo 
sabbato, 1° aprile, alle ore una: pon., nel solito lucale 
della seo del Comizio,, palazzo Cariginio 

Ordine del giorno. 
1, Resa dei Conti (esercizio: 1870). 
Rianovazious dello direzione. 
3. Comunicazioni divorse. 

© Circolo equestre giunastico. — I Suci 
sono convocati per questa sera, 29. marzo, alle, ore;$ 
pom., all'aituanusa generale a mento dell'nrt. 97 
dello Statuto sociale. 

‘© Pubblica esposizione di belle arti. — 
La Direzione della Società Promotrice rinnova: l'avviso 
che il tempo utile per la. presentazione delle opera di 
atte destiunte alla prossima esposizione correrà dal 
giorno 17 al 22 proseimo apri 

Il Regolamento della. medesima (è \isibilo nella se 
greteria dello Società, € visue consegtiato w chi ne fa 
ditvanda, 

L'apertura dell'Esposizione si farà il. 29 aprile, 
Iu pari tempo si invitano i Soci in mora uel pagamento 
delle loro quote per: il corrente. nano, ad effettuarlo 
soia ulteriore ritardo. 

Pir la Direzione 





Voto della Com- 























Tl Direttore Segretario 

Avv. Lutei Rocca, 

‘n Scuola gratuita, — Il sig. Rossignoli, cho 
da più enni tiene aperta in Torino una scuola privata 
assai frequentata pershè provvista di otimi insegnanti, 
col generoso inteudimento di provvedere adi un sempro 
maggiore sviluppo della istruzione popolaro fra noi da- 
Vibero di apriro in quest’anzo uu corso di lezioni gra: 
tuite nei locali del proprio iscituto, via Bertola, n, 14, 
piano 

Le lezioni saranno festive, e r'‘etteranno: — l'inse« 
guamonto elementare delle lingue | inna © francese; — 
calligrafia © contabi tecnica applicata alle varie arti 
e mestieri. Ù 

Orario: dalle 9 alle 11 aut., e dalle 2 alle 4 pom. 

La scuola avrà principio al 1° aprile prossimo. 


< Una domanda nl Ministro della pub- 
blica istruzione. — I maestri elementari. d'Ac- 
qui che fecero le scuole serali operaie dimanduio por 
chè già da tre auni sieno Insciati senza. il sussidio go- 
vernativo, mentre i loro colleghi di altri paesi l'ebbero 
tutti, Enpure le senole serali. d'Acqui vennero (enco- 
miate come le più nimerose iu proporzione degli abi 
tanti, e come quelle che diedero eccellenti frutti, 


4 Teri nelle sale del’ Banco sconto 0 sete si adu- 
natono i foudatori della. Società per la fabbricazione 
dello suochero di. barbabietola, sottosorissero l'atto di 
costituzione, sociale e versarono Il primò decimo di 
ciascan carato, dh 

\ catati sona. 60, di 10,000 franchi cadano,“ ni ri 
mungono alcuni poohi a sottoserivere, i i! 

L'oticina, sarà collocata :probabilmeute:a Savi 

nel locale stesso delle, officina dell forroria. 

Aù amministratore della Società fu nominato il'sig. 
Barone Cavalchini Garofali.. 1; 

Tn quest'anno, stante la tardu sstagiono; non sì potrà 
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{lara In ana. complota estensione alla intrapresa, però si 
spera (i inizinre abbastanza in grando Ja fibbricazione 
ur avaro: ina sicnra baso per gli aunî avveniri 

Oisnino deve far voti a che questo, esperimti 
fermi le liete speranzo che gli studi fin qui fatti'innio 
fitto nascere; in tal caso la nostra povera agricoltura 
riterrà un prezioso sussidio. 

‘Monumento commemorativo del 1821. 
Dall'egregio ed antico patriota. signor. Gi Sorisio/, E 
coviamo quanto segue : 

< Da qu caldo amatore dell'Italia nostra, dal signor 
Jonh Anderson, americano; sono atato inviato al gene 
ralo G. Avozzana L, 1000, pel monumento da innal- 
aatsi in Torino in commemorazione dei fatti del 1891 
© altre L, 1000; pel monumento, da erigersi in Napoli 
ni mactiri di Mentazia, 

«È con la più grata soddisfazione che noi ractoman- 
diamo quest'atto ‘generoso (li un nomo che ha seguito, 
‘con amore indefesso le viissitadini prima tristi e poi 
prospera | per la patria nostra, ‘e che oggi suggella il 
suo affettò pel nostro. paese! col concorrere largamente 
all’erezione’ di duo monumenti che dovranno ricordare 
ai postori due epoche; gloriose, ma. infelici. per tanti 
martiri nella storia dell'italiana; risurrezione, n 

Sin qui il Pungolo di Napoli del 19 corrente, mese. 

Il Comitato. di Torino. mandava questo, ringrazia» 
mento : 

«Il.* sig. Jonh Anderson, 

«Appena che il presidente del Comitato per elevare 
un monumento, il commemorazione del rivolgimento po- 
litico, du Fireaze sanonziava la fausta notizia dolla 
olferta genorosa. che V. S. Il faceva delle: L.; 1000 
Costo depositate alla Cossa ili risparmio) alla Commis- 
sione dal sallodato Comitato eletta; questa, presieduta 
dal suo vice-presidente , si riuniva © per entusiasmo 
acclamava V;/S. Il" a socio onorario del Comitato , 
deliberara ad unanimità di csprimere a nome dei no 
atrì superatiti di quell'epoca, i sensi della più estess. 
riconoscenza al cittadino della magnifica e grande re- 
pubblica d'America, 

+ Non solo l'Italia, wa il mondo! intero smmirerà. la 
squisitezza del sentire di V. 8. Ill", e tatti gli ama- 
tori di libertà © di patria rivolgono i loto, occhi con 
grandi sperauze al paese. ove V. S. ebbe calla. 

« Salito © fratellanza. — G. Avezzina , presidente; 
Viotto  Allessandro, vice-presidente; Pomba Giuueppe, 
Patrueco Domenico, Michel Tonso, consiglieri; Anfowsì 
Sisto, tesoriere ; Sorisio; Giuseppe, segretario. 

i Comitato di Nopoli la indirizzato al distinto cit- 
tudino della grande repubblica degli Stati Uniti In se- 
‘quente lettera 
ignore , 

«Questo Comitato profondamente commosso dalla ma- 
‘guarima offerta di L, 1000 ch'esss compiacquesi, fare 
pel montimento da erigeriî ni martiri dell'Agro; Romano, 
si affretta a rondergliene le più fervide grazie.) 

«Quore ai cittadino della; libera, America, il; quale, 
coll'onorare Ja menieria. dei generosi enduti.nel (1867, 
pel compiniento. dell'unità: nazionale d'Italia; vollo. ate, 
testare la simpatia affettuosa, dello sua nobilo patzia, 
verso ln nazione sorella risorgento a novella vita dalla 
stia schiavitù secolare. n 
‘Pler-Alessandro Paravia.— Leggeri nel 
l'altimo unmoro (dell'A fenco religiono, che îl:93. marzo 
compievasi nol Camposanto di Trino una mesta ceri: 
monia. D'ordine del Municipio venivano dlsumate le ossa 
‘del compianto: cav. Pier Alessandro Paravia, di Zara; 
morto fin dal. 18 marzo 1857, vin preseoza. di pochi 
amici del defunto venivano traslocate in. un'altra tomba 
più onorifica, che la città di Torino tiene riservata per 
i soli cittadini. più denemeriti della patria, A questo 
pietoso ‘ufficio il Municipio: addivenne, dietro istanta' d; 
mons. Jacopo Bernardi ‘o del conte Sclopis dî Satarang; ! 
iu contemplazione ‘lei -nervigi che il Paravia ‘lia raso | 
alle lettere ‘ed olla gioventù studiosa in Piemonte, nella. 
sua qualih di' professore di eloquenza italia nella 
Regia Università di Torino. 

% Bizzarrie del tempo. — Isti sera va jna- 
spettato bagliore nel cielo, un rumoreggiaro improvvisa 
nello uubi fecero levare _il naso al buoni torinesi, n 
piti. Erano davvero i lampi ed il tuono che ci 
siavano la visita di ‘n temporale "tuto, 1s regalo 
come so giù si fosse d'estate; o la visita fu completa; 
poicliè ecco na solenne acquazzone tener distro a, quei 
precoci fulmini: oh oh, ci siamo detto tutti quanti, ecco 


Is bella stagione arrivata che ci manifenta la, sua pre. 
sthen: domani avremo la primavera. 


Ehiai! Fonti séiza ’'ostel’’attosta ‘iinttita Abbfam 
invece di muovo: ‘nu regresso: a quell'iitampestivo avan: 
zarsi dell'estate é'imcoedsa, come er' tutte 1a cose non 
fatté a tempo, la reazione che ci ha spinti indistru: 
Spira un'aria frizzante che fonsiglia di nuovo i'pa- 
strani imbottiti, nevica silla collina, el anche qui car- 
deto più qua, più lù quei certi larghi fiocchi di uore 
che ‘usiamo chiamare i pélaruns d' mari. 

Messer Fayonio, speriamo che uon tardi a premere 
Ja sua rivincita; i 

‘ Oggetti rinvenuti, — Sco stati fomseggati.” 
all'ufficio di polizia municipale ‘tre. biglietti dl ‘pegno; 
e tre ritratti in fotografia stati rinvenuti poche sers {n 
nel teatro Gerbino. 

Saranno restituiti” a chi darà gli. apporti schi 
nenti per riconoscerlo proprietario. 


iti all’ ite ditiot605 Cite 
‘giorno 81 mareb: 1671: ci&° 

























































































Morti deni 








Brogliatti Vincenzo; d'anni 78; di'Cnorgnè, imbian- 























tatore — Raviola Antonia, id. 9, di Torino — Gallin- lora, e col cnpo orribilmento sfracolinto;;, locchè. indi 
‘ni Pietro Ippolito, id. 90, di Roburent, geometra — cava, che tratto il medesimo a pretesto d'amora 
Bagliono Teresm nata Romagp, id 70, di Soufgà, no: | quòl luogo volitazio da quella mogera , era. poi stato 
iozinate — Dumpiano Cardia gta Bogligtti ll. db, | dal'solito di qogtoi compîiguo e colpi di bastone ucciso; 























‘dì Cosconato — Più E sur dagni 7. Î 
Nascita dichiarate all'ufizio gello Statg Gjuila | 
il giorno 2APwarzo 1871 

Maschi 14 femmine 10 — Totale 34. | 


Gastrasizioni metereologiche. fatte all' Osservatorio a 
atronomico dî Toro nr 976 sul livello del mare, 
A 7 (98 marzo 1871 | 
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al nord { minima + 80 
TSRM AA contesta 0° | masia + 180 
‘Acqua chatta mill; 5,2.Minima dolla notte del 20.+1,8, 
Bollettino astronomico dell'Osscrvatorio di Torino | 
(Tempo meio di Roma. — 80 marzo 1871) 
Nqgcers del Sole, oro 6 6 — Paassggio al meri» 
diano, oro 1994 — Tramonto, ore 6 4î, 
“Nascere della Emmm, 11 49 matt, 
Passaggio'nl meridiano, oro/7 44 sera. 
Trambuto, ora/2/49 matt, — Giorno della Luna 10% 
ct —r€@@6 
CORTE D'ASSISIE DI TORIN 














Presidenza del cav. Mari 
Alinistero Pubblico comm, Rossi avv. generale 
Tre grassazioni con due omicidiù 
ed Win omicidio mancato. 

Teri i apersero i dibnttimenti nella causa penale con- 
tro Rossignol Domenico © Catella-Felz Virginia, cono- 
actuliasimî per fiana ini Torino pei gravissimi misfatti 
dai Toro commessi. 

Ed ‘esco come il Pubblico Ministero ha formulato 
l'atto d'accusa contro i medesimi: Î 
‘fre gravissimi’ misfatti cho ‘ebbero luogo nel breve 
giro di otto giorni nei pressi di questa città in Jaglio 
‘dell'anno 1869 che grandemente turbando ln pubblica È 
tramquiltità e canna di generale spavento gettarono ad | 
un ‘tempo il Intto ‘e la desolazione in due onorate fu- 
mighie. i 
Fu îl primo di quei reati commesso sulla persona di 
corto Milano Enrico, contabile. alla ferrovia dell'Alta 
Ttalfa, 'il'quale. per un vero miracolo potò aver salva 
la vito, e fa quindi iu grado di raccontarae i più mi- 
nuti particolari avvenuti nel seguente modo: | 

Pahseggiando costu! snl viale (ato sud) della piaxsa | 
d'Armi vorso le 9 della sern del 18 luglio suddetto, si 
inise:n selore si di una panca, sulla qualo già stara 
teduta una gioranò donna, în apparenza frauceso, per- 
ché parlava; la lingua ‘dl quel passe, ‘o senmbiate ‘on 
‘alcuno parole finì per aaerire all'invito dalla me- 
dorima fattogli dî accompaguaria per qualche tratto di 
stro, 

“ftumaliato dagli sguardi, dalle parole di quella sgual. I 





























dina, l'incauto Milano camminava, fdente al di Ivi 
fianco, quando un improvviso colpo di bastone, vibr: 
togli da tergo anl capo, lo stramazzò a terra, e l'i | 
dividuo che; glie lo mend, fattosi quindi sulla di lui | 
pefsoga,i DoD. senza ripetero qualche altro colpo, per | 
coni oregeva di certo di avergli toltala vita, lo depredò | 
di quagto: posaedosa, daudosi quindi elle fuga colla 
dopsa prodetta colla quale era evidentemento asso-' 
ciato, 














‘Woung il Milano pooo dopo trovato giacente al suolo | 
dn altre persone che percorrevano lv stesso viale, e 
trasporiato all'ospedale di S. Giovauni fu riconosciuto 
affetto da varie lezioni, sanatesi in giorni atto. 

Dma giorni dopo, cioè la sera del 16 luglio, Saccocci 
Michele, ufciale în aspettativa, percorreva con. altri | 
quei diutorni, lo stradale cioé che dalla Piazza d'Armi 
‘mette al horgo della Crocetta, e, vista una giovane 
donne che passeggiando tutta sola pareva non disde- 
mnasse d'essere avvicinata, lasciò senz'altro gli amici 
suof'‘per' tenerle dietro è per accompagnarla. 

E ton l'avesse mai fatto! perchè il povero Saccocci | 
credendo procurarsi in tel modo un eonveguo d'amore, | 
andà invece incontro ‘alla proprin morte, succeduta in- 
fatti, dofo brevo tratto di‘cammino, fn quella. stessa 
locatità ‘e col mezzi medesimi coi quali si ern voluto 
freddato duo sare prima il Milano, cioè a colpi di ba- 
‘stone sul cape, locché provara che gli autori xe erazo 
sempre le gtease persone, cioè la donna predetta e l'i 
dividuo col quale dovera estero associata, al quale essa, 
collo fufami sug arti e lusinghe, cercava ogni giorno 
di dare in mano qualche povera vittima da trucidare, 

ria poscia del danaro, degli effetti da ema 

fut; ‘come avvemie anche al Saccocoi, sul cui ca- 

dayere nulla più si rinvenne al eccezione dei soli abiti 
che indossava. 

È fale fa pure ln miseranda fine toccata al marchese 


































ogni aspre dsprgdato, 
‘nttavagi quindi erilensemento di tre. graazioni 
pn yagggte da omgicidio solo mangato; ma comunque 





al. opess!che datori ne Vorevano casere' l'uomo 0 la 
{ donna: preindicati, nessun'altra no 
{ conto, che valese a scoprirne le 





zia si aveva sul loro 
uccle; e già oramai 
si disperava di trovarli, quando il caso face sì che 
lano e l’altra cadessero nelle mani della forza. 

‘Ayvertita l'autorità di Pubilica. Siirezza che duo 
individui, un' nomo ed ina donna provenienti da Genova 
dov'eransi resi contabili di tia ingente truffa a danno 
di corta Protrin, e di qualclie, altro reato, dovevano 
Cora i a 
le necessarie disposizioni perché entrambi veniasero ar- 
restati, e compiutasi felitemente quella. operazione, si 
trosd col sequestro del bagaglio loro proprio , che e 
‘orazio in realtà i veri! colpevoli. delle tre_grassazior 
preaccenmate , avvognaché oggetti provenienti: ‘dalle 
‘stesse grassazioni furono rinvenuti fra mezzo agli og- 
gotti propri, cosicché fin n quel momento! rimase e- 
soluso'ogni dubblio sulla loro reità, la quale rimaneva 
‘daltronde dimostrata da altre circostanze, e più parti. 
colarmente dalla; somiglianza della donna arrestata colla. 
donma che aveva ginocato una parte così importante 
in quei sauguinosi drammi. 

Sono dessi Rossignol Domenico, è Catella.Felz Vi 
giula, sua druda, i quali provenienti dalla vicina F.raucia 
eratisi recati in Italia ad esercitarvi la criminosa foro 
industria consistente nel procurarsi nell'altrùi sangue 6 
helle altri sostanze i mezzi per condurre una Jatta esi- 
‘stoica setiza obbligo di lavoro. 

Tratteuntisi per qualchs tempo in ‘Torino, el compiute 
le britali ed iniquo azioni sovracsenmate, entrambi si 
recarono a Genova, dondo. dovettero poi fuggire dopo 
la truffa a danno della Protzin; ma nel porre iicauta- 
‘mente di bell nuoro il piede in questa città vennero, 
come già si dinso, arrestati. 

‘S8gominati e confusi dalle prove materiali esistenti & 
loro carico, dopo di avere. alquanto esitato, e l'uno e 
l’altra finirono per: confessare la propria reità 1 ordine 
ai fatti di cui sino accusati. 

Rossignol nel suo interrogatorio confessa ogni più mi- 
dini ciresetanza , la Catella ammette l'aver preso 
parte ‘a due grassazioni soltanto e cerca di coinvolgere 
nel jirocesso nlire. persone fra cni un' certo Ciresio. 
giù condaniato a morte, 
































Contintia), 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 marzo. 
Presidenza del Presidento Blameheri. 

Viene messo fn. discussion» il 1rogett) dî logge per 
il pogamesto degli arretrati del dazio-conetmo, modi- 
fiato dal Sennto. 

È approvato senza discussione. 

Si proceda all'appello nominale per la votazione n 
sorutinio segreto) sopra. il progetto di leggo per il'cen- 
simento © sopra quello degli arretrati del dusio-con- 
sumo. 








Pres. auuuizia che le votazioni testà fitte diedero } 


il seguente risultato : 
Censimento del Regno, 
Vota 
— Contrari 58. 
La Camera approva, 
Daziò consumo. 


Votati 287 — maggioranza 119 — favorevoli. 186 
— contrari 51, 








Dopo ua breve incidente la discussione: genstale sn! 


arogetto di legge per la riscossione delle: imposte di- 
rette è chiusa, 


Si procede a quella degli articoli 

Sono approvati senza discussione i seguenti : 

4 Art,/1, La riscossione dello imsoste diretta era- 
riuli e delle sovrimposte provinoiali è comunali & fatta 
da essttori comuvali, a-termini della presonte Jogge. 

« Art, 9. T Comuni, per gli efatti di questa legge, 
possono rinuiraî in consorzio fra di loro. 

= I' consorzi, dietro le deliberazioni dei Consigli co- 
anuinali, sono approvati dal prefetto, sentite lo deputa; 
zioni provinciali. 

x Essi sano rappresentati dal collegio dei sindaci dei 
Comuni associati, sotto Ja presidenza. del' sindaco del 
capoluogo del maniamento 0 del Comune pi 
gelide! del’ Comune più popoloso 

«I Commni che banno ana popolazione superiore a 
‘60,000 abitanti; possono dividere il loro territorio in più 
esattorie. 

La divisione dovrà esere deliberata dal Consiglio 
Gomunale, ed approvata dal prefetto; sentito il parere 
della Deputazione Provinciale e dell'intendenté di fi- 

ruza, 








« Art, 3, L'esattore comuuale o/consorzialo è retti- 
brito ad aggio dal Comnne a dal consorzio dei Comuni 
5 nomina per cinque munî e per concorso ad ‘asta pub- 

ica. 

‘« Può auche esse nominato del Consiglio Comunale 
0 dalla rappresentanza cossorziale sopra terna proposta 
dalla Giunta comunale v da na delegazione delle top 
pressntanze ‘consorziali, quando queste troviuo cone: 
ulente di nominarl 

« La scelta del modo di nomina © Ja misura massiina 
dell'aggio sul quale deve aprirsi l'asta 0 conferirsi Ja 
epattoria sopra terna, sono deliberate dal Consiglio co 
nitinale, o dalla rappresentanza consorziale setta mi 
‘almieno prima del giorno ‘în cui debba aver principio îl 
contratto di esuttoria; 

« Nel caso di tomina sopra terna la infsura massima 











Luigi Fantini, da Padora, impiegato nnch'esso nella { dell'aggio non piò oltrepassare il 9 per cento. 


‘Amministrazione delle farropie dell'AJta tai } 
Nella sera del 21 suddett 


‘veduto n passeggiare mi viali che dal Ci 








tello del Va- 


meno di luglio ‘fu costui Î (tt; sentita la deputazione proviucialo, 


4 Il sontratto deve riportare l'approvazione del'pre- 





« L'esattoro consorziale tieno. Ja gestione distiita 


Jentino fancheggiano il fiums Po, assogiato ad una | PO" ciaseua Comune, n 


ggiovanò donna, che attaccato ad una funicella seco 
‘traeva un cagnolino di pelo bianco, 6 questa fu l'ul- 
tima volta che quell'infelice fu veduto iu vita, giacchà 


Sopra, questo articolo parlano gli on. Branca, Mich: 
inî, Camerini, Villa Pernico, Bertea' e Sell 
* Art; 4,.I capitoli normali d'asta sono stabiliti dal 


‘cha oro dopo fa trorsto morente ix quella rtelsa lo: | 2'2itro delle fuanze di concerto con quell dell'inter; 


dalia, npeglio di ozni cosa che avosso na qualché va. | “ 








pr 


entito il Gonsiglio di Stato. 





257 — Maggioranza 119 — Favorovoli 179 | 


“Le Ghuute comunali 0 le rapirosentanzo consorziali 
possono aggiungervi quegli articili speciali che credono 
‘opportuni; ‘salvo l'approvazione: dell yefotto, sentita la 
Deputazione provinciale. 

«Art. 5, L'esattore riscuote tutto lo imposte diretto 
erariali, 6 lo sovrimposte o tasse comunali € irovingiali, 
ordinazie/e straordinarie, in conformità ai ruoli: conse- 








« La consogna dei ruoli escentivi controftrmati dal 
l'agento; dolle imposto e dal siudaco; e dei quali l'e- 
sattore rilascia ricevuta, 10 costituisce debitore dell'in. 
tiero ammontare risultante dai ruoli medesimi, 

“Rispondo n sto rrisohio © pericolo del nou rissosso, 
dine riscosso. 

« Esso riscuito anche. lo cutrato cimmunli. che gli 
pessono essere sfilate a termini del 2' comma dell'ar- 
ticolò 80. n 

A questo articolo il deputato Finzi propone \nu'ag- 
Givata, lutesa a stabilite. che l'eanttora riscuoterà , 
cuedo ne sin richiesto, anche le sovraimjoste. comu 





L'actlcolo è ‘approvato in questi termiuî, i 

u Art. 6. Soi mesî prinia del giorno nel quale dere aver 
pritcipio Sl contrattò di esattoria , nel caso di noziia 
ner concorso ad asta pubblica, l'intendente dello fiunnzo 
fu pubblicare uel Comune 0 nei Comuni associati 0 el 
capo-luogo della provincia , gli avrisi d'asta, facendoli 
anche inserire nel giornale degli anmunzi giudiziari 
della provincia , prefiggento un termine non minoro di 
giomi e nou maggiore di tre mesi per la prosenta- 
zione delle offerte. 

wArt. 7. Gli avyisi itidican il Comme ol i Comuni 
ili eni si vuole ‘appaltaro l'asuttoria, il Iuogo, il gionio 
a l'ora mei quali si aprirà l'asta; l'obbligo nei concor. 
renti di garautivo le offerte cou deposito in denaro od 
fu rendita pubblics dello Stato al corso’ di Borsa , cor- 
rispondente il: duo. per conto della somma sunta da 
riscuotersi ; le riscossioni da fidarsi ali“esattore, sotto 
l'osservazion della reseuto loggo © dei capitoli d'asta, 


onteuibili presso l'agento delle imposto e presso le se- 
gteterie conmali. 


«La mista massima dell’aggzio sulla quale dave aprirsi 
l'asta è annunziata negli avvisi d'asta. 

«Art. 8. L'asta é tenuta dalla Giunta connnale, e, 
nel caso di consorzi, dalle rappresentanzo censorziali 0 


dai loro delegati, coll'assistenza, di un delegato gorer- 
ditivo, 


«Art. 0, L'esatturia al aggiudica dalla; Giunta co: 
munale, e; nel caso di consorzi, dalle’ rappresentanzo 
cuusorziali 0 dai loro delegati, ‘n quello. fra i consor- 
renti che lm tiferto sull'aggio maggiore ribasso; 

«Art, 10, L'aggiudicatario rimane obbligato per il 
fitto stesso dell'aggiulicazione. Il Comuno, e; nel caso 
di consorzio, i eiugoli Comuni rimangono: obbliguti 

v qianio sia intervenuta l'aypeovazione del prefetto, sen- 
tita la deputazione provincinle. 

« Art, 11, Quaiito maichino le offerte, 0 quando per 
rinù ésiervi sImmio Tue cocorrouti. non. si sdlivenza 

+ ull'aggiudicazione, si fa Inogo nd un sacondo 





























mento, entrò un termine non minore di venti giorni e 





nou maggiore di quarsnta dal'giorno ju chi l'nata r 
maso deserta, da notificarsi con pubblici aveisi, cogli 


stessi modi e colle stesso formalità stalilite negli arti- 
coli precedenti. 


= Il prefetto, dietrò richiesta del Comune 0 dell com 
Y sorzio, dove le olresstanze lo richiedano, jud abbreviare 


| I termini segnati tauto uel pressste qitiolo qua:to 


È nell'articolo 6. 
«Art, 19, Quando riesca juntile il. socondo esperi: 
i mento, sî procede ella nomina dell'esattore sopra term: 
fom'è disposto dall'art. 9; la nomina però juò essc:e 
fatta ariche per un tempo minore di cinque anni, e 
(la misura, massima dell'aggio oltrepnssatc.il tre yer 
cento. 
È a Art. 18. Se il Comune od il consorzio non prurre- 
| dono /nel tempo prescritto dal regolamento alla nomina 
dell’esattore, il prefetto, sentita la Depntazione jro- 
vinciule, provvede. d'uffiz/o er na ‘anio, per tutti gli 
pffetti di questa legge, e coll’aggio a. carito ilel Contne 
© consorzio dal! mefetto stesso determi. to. 

x Art, 19. Nom possono essere asittori | nb ]ici fu - 
iccati i) attività di servizio; i minist + dei cult x 
cati cure di aule; coloro che hanno parte mell'am- 
miuistrazione del Comune, e che, avendola avuto, mu 
estro i conti; coloro che sono congiunti sino al secondo 
| grado cirio con alcuno dei membri delle Gimate o dela 

nppresentanza consorziale o coi segretari dei Comuni 
diterensati. 


= Nop possono esserlo neanche coloro che in proce. 
| denti gestioni col Comune sono incorsi iu alcun delle 
pere disoiplivari stabilite dalla presento legge, oche 
gono in lito col Comune in. dipenlenza i precedente 
gestione; che per legge 0 per decreto del! giudice non 
danno la libera amministrazione dei luro beni; che sono 
in istato di fillimento dichiarato, o linnno fatta ces- 
sione dei beni, finchè non aUbiano pagato intisraniente 
i loro creditori; i condannati a pene crimiiali o a fu- 
erdizione dai pubblici ulfici, i condanmati ‘n pene cor- 
aezionali per furto; per falsità, pet truffà , per appro- 
priazione indebita o per altra specie di frode, peri ire. 


Varicazione ed altri reati degli uficiali pubblici nell’e- 
‘sprcizio delle loro fauziuni. » 

Vengono pure approvati i seguenti: 

d Art, 15. Durante. l'esattoria i congiunti, sip ai 
‘econo’ grado coll'esattore nou possono sssere chiat..ti 
far parte delle Giuute comunali 0 (elle rapjsta 

xe ‘cobsorziali, nè essere nominati segretasii (ei 
opunui interessati. 

+ Scoppendogi la preesistenza, o. vorificondosi li sv. 
frarvenicaza, durante l'esattoria, di alùuno det rasi 
coritemplati dall'art, 14, il prefetto, sentita In Depmta: 
zione provinciale, copra Îstanza dei Comuni iutaressati 
ol anche d'ufficio, con ordiganza motivata prorrete ai 
Hbrvizio dell'esattoria a norma (i questa legge a carico 
dell'esattore) per mezzo (di speolale sestitnto, e pro- 
muore, ove occorra, la rescissione del contratto avanti 
l'sutorità giudiziaria. 

« Art. 16. L'esattore, prima di entrare ju uftiio, è 
al più tardi entro un mese dalla nomina, presta uia 
cauzione iu honi stabili od in rendita sul Dabito pub: 
ico dello Stito, corrispondente all'ammontare di gua 
rata delle imposte erariali e delle: sovrimposte c tasse 
comuuali a provipciali; presta, pure. una cauzione y9r le 
altre ritequsiopi afidazegli, Ja quale vien determinata 
dalle rappresentanze corcunali © consorsiali. 















































x Oltre alla anzione; l'esattoro risponde con tatti 
4 sl nt por l'ateinpitnento iegli obblighi dot: con 
tutto, 

Art, 17: Ti caniono può essra prestato Tall'esnt- 
tore anche per meszo fuma terza petsono, mo.sompre 
fn bei stabili od ju retta pubblica italiana. 

ua cauzione in ben tati dov!cesoro accompaguata 
da tuti gli nti 'e documenti-ncooesuti a comprovare la 
proprietà, 1o/atuto ipotecario cd il valore degli stati, 
che può essero accertato anche mediante stimo; i tere 
reni in si ammettono cho per Î dae tera del loro va- 
loro, ed 5 Sutbricati per la metà, 6 mul valo cosi ata- 
bilito si deterinîinm Ia couzione, avuto riguardo allo 
pasavità invorite. 

“a rendifa ptbifca aî vatita (al corso melo del 
semestre [recedinto al giorno doll'aggiudicazione, è 
vie ammessa per nove decimi del detto valore, 

Sella iropone clio l'ultimo alinea sia redatto così: 

«Ta rendita pubblica si valuta ‘al corso melio del 
tro autriora a quello fn cui fu Mita l'aggitutica 
zione, sî valita pr W/1O del detto vali. » 

Ta Comnuisione chiele Ja scapenzione di quosto arti: 
colo, promettendo di tifevire domani sun proposta del 
Diinistro, 

Questa proposta è ammissa, 

Souo approvati pure i soguenti: 

«Art. 18. So la conzione offerta: non è giulicata 
sutfceito; 0/3 ne corso della canttoria viené ad es 
ste, por qualtaguo causa, diminuita di valore, l'emt- 
toro devo completarla fn: ti termine non: maggiore di 
15 giorni nel primo caso e di 40. giorni ‘nel sccondo 
diila notifcatazli ineuficienzo 0 dinfuuzione. Questo 
termino può cssere per giusti motivi prorogato dal nre- 
fatto; anaito l'intendente di fianzo, 

l cso di ri tormino stabilito 0 pro- 
togato nel completare In cauzione, si procedo a. nuova 
aggiudicazione dell'esttoria a carico dell'esatoro clie 
ocnde immedintamiento i ogni diitto perdo il depo- 
alto @ato in garanzia, © rispondo delle spese e del 
nun. Nol esso dî ritaxdo a riparato l'ismuicionza ve- 
vifica'ai nella cavelone per essere diminuita di valore, 
è fn facollt del prefetto, sentito l'intento di Mianza, 
di ichiarare decaduto, l'esattore odi norlanre tn sor. 
Veglinnte n speso dell'sattoro madasimo. 

“Art, 10, La canziono è nocettata dalla Giunta co: 
nilmale o dalla rappresentanza consorziate: spetta al 
pteftto, soutita la depintazione provincie , di r'cmo- 
sccrne l'idomotà. 

x At, 29; Titta 10 peso relativo al'anto; alla pro- 
stazione cella conzione, ol contratto defiitivo sn0-n 
caro dell'asttore. 

Eco) dl toto dell'art, 2 

« Quanto mon sia altrimenti tnbilito. nel contratto, 
V'esattre tieno il sio ufo nel capoluogo del Conuno; 
©; s l'esazione (al fi per Comuni aesocinti; né 
1040 del Cone che Da_il maggior: vimiero di cone 
tiltiventi; l'ufficio esottrinle deve rimanere aperto ci 
Varato ehe verrà prescritto, nel regolamenti ‘comunali 
è Gomacrziali, e reso noto Ol pico. n 

Sella \(uinistro) propone uia ‘modificazione ia or- 
dimo alla scelta del Iusgo ii residenza del'esatore, 
| Sulla provosta della Commis, quest'articolo viane 
| rimundat> n domaal, 

dì quindi approvato l'art. 
nare 

li L'etattirò 1) avaro. tollttri: delitamelto rico. 
nosciuti al prefettà, I quali, stro la responsabilità 

tore, € a st risthio e 1eriolo ne adeinilano la 
| sanzioni.» 




































































chiò è del seguente to- 














terminato il primo tto'0 della lego; 
duta, è sciolta alle ore 6, 
——_ 
Ci sorivono : 
Firenze; 27 marzo (sora). 

Contrariamente a quanto dicevasi ieri , la si- 
niatra: non ha punto sostenuto nel Comilalo pri: 
vato di questa mattina l'emissione di carta go- 
vernativa invece del mutuo di 150 milioni colla 
Banca, ma si è divisa în due opinioni, una dello 
quali è stata di proporre In sospensiva , dicendo 
che ron si potesse deliberare sui provvedimenti 
di finanza senza aver veduto © disensso la situa- 
ì gione del tesoro @ i bilaucî defiitivi dell’anno 
corrente ; l’altra è stata di proporre l'emissione 
{ di rendite , anzichè aumentare la circolazione 
cartacea, Finora non lianno potuto parlare che 
dae oratori, avendo il Ssismit-Doda, secondo Îl suo 
solito, ecceduto ogni misura nel sno discorso. La 
discussione contiunerà domani. Parlerà anche il 


Sella, il quale d'altronde assisteva all'adunanza 
| di stamane, 


Il Fanfulla smentisce che Il marchese Miglio 
rati, nostro ministro a Monaco , sia stato chia- 
mato a Firenze. per render conto della sua con- 
dotta sul recente suo diverbio coll’inviato prus- 
siano. Qlesta smentita che è consona alla verità, 
vi conferma sempre più che il caso accaduto a 
Monaco tra il ministro d'Italia ‘@ il ministro di 


Prussia non abbia avuto la gravità attribuitagli 
da qualche novelliere, 


Qualche giornale pubblica Ja nomina della 
Commissione , cresta dai ministri dell'interno o 
delle finanze , per’ studiare se convenga separare 
i cespiti d'entrata governativa dai cespiti d'en- 


trata comunale, e quali tasso debbansi attribuire 
ai Comuni. 


Da questa Commissione dipendendo il. vedere 
quali © quanti servizi si possano dare gi corpî 
locali, cosi il ministro dell'interno. soprassedette 
dal presentare alla Camera il progetto di modifi- 
cazioni alla legge comunale e provinciale, alnchè 


non abbia deciso sull'altra quistione dl 
d'entrata da attribuirsi ali comune Coe Pn 


Il Governo hn preso qualcie disposizione per 
proteggere gl'Interessi. dei nontri connazionali che 
possono essero offesi. dall'anarchia che regna e 
govorua a Parigi, e cho può estondersi ad altri 
centri principali della Fran 

È molto probabile che la Camera non prenda 
le suo solite vacanze pasquali. ÎÌ cho sarebbe da 



































Todarsi non poco. Intanto la settimana prossima 
sapremo; dal Ministero lo leggi che, a suò parere, 
debbono essero votate in questo scorclo di sessione. 
Purchè si conteuti della giusta misura, altrimenti 


tanto valo che mon ne faccia nulla. F. 
(Altra corrispondenza) 


È co Firenze ST marzo. 

Fa anntagiato lo acambio dello’ tatifiche delle. con- 
venzioni finanziarie coll'Atstria, le: quali chbero da ul 
timo l'opposizione di ‘entrambi. i rami. del Parlamento; 
Mi si soggiunge cho contemporaneamente furono reci: 

focamento rimessi da yarte nostra i titofi di Consoli: 
data 8 p. (010.0 5'p. 0 che furono attribuiti. all'ex: 
grauducd di Toscana ed'agli altri arsiduzìi austriaci 
Yer compenso delle loro razioni, e da port dell'Austria 
ln cartella austriaca, la quale ‘in da rappresentate il 
credito del Monte Lombardo:Venoto, meno le deduzioni 
cho sono state: pattuite 6 che: già ' accstnni ‘in ultra 
mia, 

Malgrado In defliizione ufficiale della vertenza toni: 
sina etrerebbe grauilomente ‘chi suppouesso rientrata 
nello coudizioni normali la. sttuazione della colonia. ita: 
liana a Tunisi. Tutti i carteggi sono concordi 
piugore como persistente la altiicia, essendo sempre più 
miuifesto il mal volere dell'autorità. 

Anche Ia Società agricola, alla quale accnddaro î fatti 
Var cli si venvo alla rottura dei rapporti, è ban Jtugi 

ail'ossere assicurata sull’avveniro della propria intra: 
preso, 























Gi serivono: 
n Roma, 96. marzo. 
(È); Come In Camera dei dopntati, ‘la nostra Curi 
ai prepara alle. suo ferio pasquali ele prolunghera di 
tit maso cudo effettusro il trasloco da, Montecitorio alle 
Filippino. — Be vi dovessi. dire che i curi 
gono molto contenti del unovo Governo, durerei fitiei 
‘ provarvelo, Tl Circolo Legale promuove appauto quella 
gerla agitazione gl 50 è legale pe ino motivi not 
l li essero soria per numero e per autorità ill nigi 








di Roma 








Simo ginate al loro indirizzo lo prime selate per: la 
ricchezza mobile. La soritesa è stata genoralo, it 
broglio è universale : ogiuuo passeggia colla sun brava 
‘sclieda in tasca, chierleulo consiglio ngli amici sul com. 
plicato modo di redazione della proprie ricchezza. Vi 
igisitugorò che si vauno pure facenlo minate investi« 
‘azioni ul sistema delle piccole o grosse froli a. questa 
imposta : v'hanno degli ufisi in cui si piglia incarico 
di tutte le pratiche relative n quesco tributo, ed ioni 
esito! a chiamarli vere officiu di falsi © di ‘ngami al 
Î'esattore. 

‘Aleuuî giorui or sono wu giornale di Roms annun- 
alava, co uu sicurezza degum di miglior esito, che il 
Papa ‘era escito dal Vaticano £ si cra recato a go 
‘nido sole ‘che drilla sulla, strada fuori Porta S. Pa 
io, Dosrd dirvi che di ciò non è ombra di vero? 
Vi fnocio, fede che 8. S. noa lia par nullo pensioro. di 

cir dalle undici milo. ‘camere del suo) Vaticano e di 
elerir le passeggiate fuori porta a quello nel giardini 
tel suo paltzzo, Tu ultima aualisi vi dird cha propri 
nell'ora in'cui Za Lilertà fnceva passeggiare 8, S 
fuori della porta consegnata nila storia dall'assedio 
del 1848, egli Inoova la sua sicsto a palazzo; in com- 
pagaia del conte Canzacchi, giù colonnello; Hello: suo 
guardio nobili; il Canzacehi lo confessò © kon 6 homo 
da mentire. 

Da qualehio giorno siamo negli scandali: le: person: 
lità, i duelli, le. accuse, i giurì. d'onore si succelo 
uion'vi dirò di meglio perchè vi s0 nlieno da que 
pettegolezzi per: nor) )regiudicare ogni questione. 

Teri fa In fiora di Grotta, Ferrata, Le nostre 
tuunali di Moncalieri © della. modestissima 
Suito nè più né meno ili questa; Grotta Farra 
ni matigia cou graiulo apparato il porco 1 
beve il” vino ‘squisitissimo di Mario. L'aristoerazio 
inliale si era dato. ieri eouvegno, al modesto pae 
Ove Spillzann aid consitava [le grosie borse a fi 
giers ehiottoni, Vidi l'ambasciatore d'Ans 
Baviera, il Campdell di Scoria, è una inf 
gio strdnore clio oi fueleti ed giri fcesnno ii 
fintmondo, 

Mutti attendevano la privcijiessa Margherita che mon 
voliae; armitato lo stupenio affresco. del Domenickino, 
gi il quatto di Caracei, L: comitiva imumeusa ritoruò & 
“Roma, All'esamina doi conti ri trovò che molti potta- 
fogli mancavano, ‘molte tasche erano state co furia 
tagliate, molti orologi avevano lasciato (il rispeitito tu- 
‘soltino. Tempi borgiaui I 
































































L'iviballuggio degli archivi doi vari ministeri 0 di 
quello della Camera, comiiese lo relativo biblioteche, 
@ già. molto \auauzi, © rosegne; dii gioruo iu giorio; 
culi graudo siatrità, 
utt tominciare) 0 è giù cominsiata; ‘anelio la pe- 

î suterialo ibadinto per Roma, 

nante tna sezione. dell'Econo- 











mint lo di soprintendere allo opera- 
zioni (i ai stalilisce Roma: per invi- 
gilare | segna dei matoriali spediti, 


Le ferrovie romane hanno prese lo. disposizioni 0p- 
portune perché jl servizio del: trasporto possa, essere 
fatto colla maggiore celerità conciliabile colla mole del- 
l'impresa (Corr. Ital), 





L'International afferma che il marchese Gian Antonio. 
Migliorati, nostro rmppresentante a Monaco, riceverà 
un'altra destinazione. 

Ju vista dello gravi notizio da Parigi o dal iezzoli 
della Fronoia, la fregata Varese aveya ricevuto l'or- 
dine di recarsi nel porto di Marsiglia; ora si anuungia 





Notizie Commerciali 


Borsa di Genova — 28 marzo 1871; 
Ta Rendita per ‘contanti si negoziò da 67 
85/0 6740 per contaute, e du 57 95 n.57 
49 119 fino mese. 
Il Prestito Nazionale fu. negoziato sul 





























clio, in segnito; e migliori informazioni pervenuto più 
tardi al Governo, sia stato dèto tn CRA 
pino di quella reguta, cho dovrà aziestar) ala 
pera oli a Genova: 





I) intaletro; della guerra da sospeso; per 15: gionut il 
congedo della clnsae di] categoria 1845, clio doveva 
essere licenziata dal 3 al 10/aprilo: 

A sognito dalla visite che d'ordine del Jlinistero dei 
lavori puliblici farono fatte da un'apposita Gommiesicne 
Ai Dimosf postali $ stato fagiano allo Società intra 
pretilitrici el. servizio postale marittimo di non più 
valsisi di alcuni Jegni che fagono riconosciuti: non es 
sore nella condizioni: volute: 

Ci Gltingo in questo_intante la dolorosa notizia della 
morte li Adelaide CatroMi, della donna nella quale 
le virtù ilel' patriotismo ci avoven dato il più Worpren- 
‘tuto è pin generoso esempio della madre italian. 

Not aggiungiamo parola: per oggi: ci parrebbe di ro 
ira il dolore d'ogni patriota, ChE tuti portiamo st 
pito in cuoro lo virtù della donna egregia, ed ogui elo 
‘gio; in questo momento, sareblie tina supetfuità. che fa- 
rebbe torto. alla grando figura di colei che educò al 
PItalia i fratelli niro 

II talegramma cho ci reca quenta, dolorosa notizia ci 
anutuzia pure che Benedotto Cairoli, affranto dal do- 
lore, Jangue di penosa malattia, (Gasselta di Milano), 
































DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gazzetta Pieniontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 28, 

Spedito orè 4 10. — Ritevuto ore 7. 

Il Comitato: approva la legge, già stata votata 
dal Scnato; che pone la provimola Romana svito 
Ja giurisdizione della Corte di cassazione di 
fenzo; ma) distro) proposta, del deputato. Deprei 
vi aggiunge tn articolo prescrivento Il trasfe 
monto a Roma, della Cassazione ora residente a 
Fironze, pol! 1° prossimo luglio; quindi prosegie 
la discussione: sui! provvedimenti finanziari. 

Majorana espone i motivi della sta mozione 
per: sostituire l'emissione di rendita all'emissio 
della corta ‘ella Banca, respingendo però, las 
vrimposta del nuovo decimo) sopra 10 tasse. 
rotte 
Torrigiani sostiene Ta proposta nitilsterlale ve- 
Intiva all'emissione doi biglietti di Banca, che 
a suo avviso, è più agevole n farsi e meno da 
nosa alla pubblica economia dell'emissione dei t]- 
toli di rendita. 

Peri egli disapprova pure. la sovrimposta del 
deciino, cotessiva ‘per titti ed intollerabile p 
molti, e onde provvedere al vuoto dei 27 milioni 
clio: laseerabbe l'abbandono del decimo, propone 
l'emissione della sonima ‘corrispondente fn buoni 
del Tesoro, 
Valerio, critica In proposta. del Minietato 69- 
stontita dal ‘Lorrigiani, che dimostra essoro troppo 
gravosa ugl'interessi. generali. Fra i provvedi. 
menti suggeriti crede migliore quello tell'emi 
siono della rendita, purchè facciasi il valore r 
@ corrente , come ‘ultimamente focesi in America 
ed'all'interno che confida risponderà. 
(Seguito al Comitato d'oggi). 

Seduta pybblica. 
Istoogt risponde ad un'interrogazione di Botta 
ciroa le condizioni degli ufficiali in aspettativa e 
sul passaggio di nnn parte di essì negli Stati- 
maggiori delle piazze. 
Riprendesi la disoussione sulla riscosstone della 
imposto dirette 
Approvaasi varii articoli. 
stl quale durò più lngamiente “a 
stabilito cho {L contribuente, dojo 

















































è soggetto alla minlta di &'coutesfini per lita di 
debito. 

TREDIBAR DI pini 
CORRIURE DEL MATTIXC 
iv 
Leggesi nel Lampo di lì 
= Vesjhmn Sosionrati clin maniste. Poca cà ui 
altra maggiordomo del Papa andranno quinto 
prima a Castel Gandolfo, per disporvi gli appar- 

tamenti. 

u Sembra che questa gita acerediti Ia voce chio 
all'avvicinarai della stagione il papa intenda i- 
scire dal Vaticano, e recarsi in Castel Gandolfo.» 














Il Lombardo annunzia l'arrivo a Milano, ieri (28) alle 
5/40 pom., di Ricciotti Garibaldi 

Xl Menotti, suo fratello, che si era detto trovar: 
Pazigi cogl'insorti; assicurasi invece casoro & Londra. 





Cialdini ha: fatto ritorno în Italia,, ed 
andrà tosto: come. ambasciatore; italiano 





ourano che 





Carsora di Commoreio ad % 


BORSA DI TOH 
49 marzo 1871 — Fondi padilici, 
Gomtoliato 8 ps 0]0, Contratti del m muy 





Tspagna il 





OSE DI FRANCIA. 


Le cagione dell'espulsione di Lullior dal Comitato 
cattrale, raccontasi in tal modo: Giovedì sora, meutre 


Loutra a vista lettera 96 68,, don. 96 65.  ORONACA DELLA BORSA DI TORINO 
Marenghi da 91 08 a 21 07. 
Scouto sopra Italia 5 p. 00. 











variazione sulla 






(Bottettoio Uff 
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"dol 99 i0arz0, 
Rendita, cor. 


tica passa in questi zi 
‘quistione 

col ‘socialismo; alle port® 

‘cho nou siano quelli (tel suppe- 

riro ai b sogni dell’erario: 








tenevasi una delle solito, tumnltnose sedute del Comi: 
tato, suitesse na ‘scena siti violenta. Discutevas 
ta Misura militar da adottarsi per combattere il par: 
tito dell'ordine : io del membri del Comitato si sizà 
per manifentare un'opinione’ contrario a quella: cmesaa 
dal cittadino Carlo Lallier. Questi , che ha un tempe- 
tamento bilioso ; (e ai scalda per rulla , dopo di avor 
daveatito con. ogni morta ingiurie il sto avversario, 
terminò per afferrare’ una sella è scaroventaria: contro 
i suoi colleghi. A graude stento fa preso © trascinato 
fuori dell'ala; del: Consiglio, Lamedistamonto dopo il 
slttadino Dalle veniva destituito dalle suo funzioni di 
Simmaridante ln cnpo della guardia nazionale, 

E siccome il destithito gercrale. surebbesi permesso 
di fate novi scandali minacciando 8. perctotendo par 
recchi, lo si sarebbe duvuto in seguito arrestare. 

Ti esta dol &4 tutto accennava alla calma el alla 
trinanillità in Parigi. In seguito ail: una. conferenza. 
fra due delegari del Comitato ed i sindaci rin 
iirio dal S* circondario, sotto {a presidenza del sig 
Schuelcher, paro fossero ‘etate collocate Jo. basi d'ta 
accomodanlento amichevole, fissando le elezioni comi 
nali per giuveli, 90 marzo, e la elezione del generale 
tn capo della G. N. per il'salbito successivo. 

Quest'accordo aveva, luogo alle 5 pa. I battaglioni 
dissidenti venando dalla mairie del 1° circondario, ave- 
vano aflato sulla piazza della Borsa col calcio de'fuoili 
in aria, cd lattaglioni dell'ordine verano lora risposto 
collo grida di « Viva ln Repubblica! viva, la Comune! n 
‘Alla Gera poi wai bontevari molti erocchi sì rallegra 
auo dell'avvenuta transazione, © esauno dubitava olie 
‘heù presto fosso ratificata dalla riunione generale dei 
sindaci n dei membri del Comitato; che doveva tenersi 
alle 10 nel 8° circondario. Si artivava perfino » dire 
cho tutte le° barricate sarethero distratto nella notte, 
è l'ordine il più psrfetto immoliatamento ristabilito: 

‘All'intomani, cambiamento di ‘scena i Alcuni membri 
del Comitato nen vogliono accettare le. basi d'accomo- 
diunento del giorno prima ; altri mettono  faori nuove 
pretese o nuovi guai, ed alcuni di essi giuugono por- 
Ho a dichiararo chey so ni accetlassero Te, proposte ili 
Versace, 6 non si facessero le elezioni nel giorno nti- 
llito dal. Comitato, essi si ritirerebbero pet formare 
tina dida a porto, è contintlire il movimento per più 
prio conto | 

In seguito n cià, ‘il Comitato, mantenne per. dome. 
nica Je lezioni, che il telegrafo, ci antunzia essersi 
operate ili mezsg alla coniasione del'pubblico, il qualo 
(n sapendo. so la conciliazione ivesse 0 uom avesse 
robabulità di successo, trovavasi puro necessarinmente 
niolto inderiso intorno al partito da predere. 

Ora, per questa sicasa Tilecisione (del publico, mon 
sappiamo davvero quale. valore si poss daro a quelle 
elezioni, che nou. esprimorebbero per iulja la volontà 
dol popilo di Parigi. 

11 Purio JYowrnal annunzio. che gli amici del gene. 
rale Cremér sarebbero; riuaciti i porsusderlo a separare 
ilal Comitato iusurrezionale. 

Il Roppel scrivo: «II citta 
tante della Sen, aveva lasciato Parigi, inca 
rita missione presto il generale Garibalti. 

si Ma fù atvestuto a Bonifacio, in Corsica; mentre stava 
per imbarcarsi por Caprera. e 

Uno degli organi alficosi del Comitato centrale, per 
megio gamme Ta bono fe della popolazione, je 
tizio, atampava di questi giorui a lettere di scatola 
u L'Abaembita di Versailles ba nominnto Iuogotenente 

ide del regno. il duca d'Aumalt. n 































































Gamlon; rappresen. 
to di 











lr reco rem sore cecee 0 
PACCI ELETTRICI PRIVATI [Agenia SU: 


Mar 
Ta città è tranquilla. 








iglia, 27 marzo: 


Lillo, 27, marzo. 
Sembra confermarsi la voce che siano scoppiati 
gravi disordini in Algeria. Faidherbe. venne'chîa* 
Mato'a Versailles, probabilmente per. questo) mo- 
tivo. 
Uno squadrone di diagoni lasciò Lilla per ignota 
destinazione. 





Bordear:e, 27 maszo. 

Si ha da Parigi, 26: 

Ta Società ‘internazionale fece ina dichiara 

zione lo qualo dico clio l'autorità che sta per 
stabilirsi a' Parigi deve escludere ogni ingerenza 
straniera e non deve accettare nè prefetti nè ma- 
gistrati nominati dal potere centrale. 
Aisset prima di partire. per Versailles diede 
dine alla guardia nazionale di sgomberare i 
posti ocenpati. D'altra parte le guardie nazionali 
ilel Comitato abbandonarono parecchi pusti man- 
teunnto però ancora quelli dell'Hdtel: de Ville, 
della piefetturi, della polizia e di piazza Ven: 
dome; 

‘Asslourasi che la destitusicne di Lullier è do- 
vuta alle sie istanze, fatte nel seno del Comi- 
tato; in favore della conciliazione. 

Ore 4 pom, — Il numero degli elettori aument 
Ordesi che le liste che avranno maggior favore 

ano quelle recanti i nomi dei depntati e sindaci 
‘attuali, oppure quelle del sindaci antichi. Parigi 
presenta il solito ‘aspetto delle domeniche. Assi» 
‘surasi che il Comitato centrale dell'Hòfe? de Ville 
‘abbia sempre agito sotto l'influenza di DelescIuze, 
Pyat ed altri che non volevano porsi in avanti. 
Nessun membro del Comitato non è portato sulle 
liste come candidato. La sinistra repubblicana 
tenne a Versailles tre riunioni; i suoi membri 
giurarono di sostenere. energicamento. la Repub 
blica e di appoggiare il Governo finchè esso ma» 


























Il Prestito naz, a 84 e 82 60, 








terrassi fedele alla Repubblica. 
Madrid, 37, marzo. 
L'Imparcial reca che una banda di 60 carlisti 
fu dispersa presso Lerida. Vi furono tentativi; di 
disordini a Saragozza, Cordova e Valenza: l'or- 
dine venne ristabilito. In Andalusia vi sono agi- 
tazioni repubblicane e nelle provincie Bascho 
mostrazioni carlisto, 








Marsiglia, 27 marzo. 

La città è tranquilla. Firmasi una. petizione 
degli amici dell'ordine chiedenti /l'ristabilimento 
dell'autorità legale: 





Brucellos, 27 marz 

Ti Jogpnad da Bruzelles reca che 18 pria se: 
duta della conferenza per la pace si terrà 
mani. " 

Bruzelles ,:28 marzo. 

ga heal da Parigi, 27, ore 1: Calma compl 
Secondo i risultati ‘conosciuti finora ; i candidati 
del Comitato sembrano vincitori, eccettuati quelli 
dol 1°, 2° è 7° circondario. Molte astensioni. 

‘Apertura della Borsa : frariceno 51. 

Monaco, 28 marzo. 

Il Re conferi a Bismark la gran'oroce di 8. U= 
berto. 

La dichiarazione del prof, Doellinger verrà ri- 
nieasa prossimamente all'arcivescovo; Assicurasi 
che la dichiarazione disenta largamente la que: 
stione dell'iufallibilità, 6 ricusi'di' sottomatterai. 

Londra, 28 marzo: 

Il Times ha un dispaccio da Parigi, domenica, 
il quale dice che sepra 500 mila elettori, 200 
mila soltanto votarono; 20 membri del Comitato 
furono eletti. Credesi che Blanqni sarà il pres 
dente del nuovo Governo evsarà asslitito da Flo 
rene; Pyat,, Deleseluze e Vermorel. Quattro ge 
nerali sono occupati a Versailles 8 riorganiazaro 
l'eseroito. I Prussiani domandano giornalmente 
al Goyerno di' Vérsailles che permetta loro! di o0- 
cupare Parigi; ogni volta ricevano un rifiuto. 

Aia, 28 marzo. 
Dicesi cho Maryiglia sin dichiarata in stato ‘di 
guerra. 
ione è tranquilla. 
La Comune venni installata a Tolosa. 
1 rivoltosi di St-Ftienne fucilarono il prefetto: 
Brureltee, 28 marzo, 
Oggi la prima ripuione. della, conferenza fu pura 


monto preparatoria Non foco altro cha le comunicazioni 
dai poteri. "i 

















Bukarest, 28 marzo. 
Camera dei deputati; — In segnito ad una disctis- 
sicu, il inistero ricevette ‘indirettamente tal voto di 
sfiducia, 
Vienna, 28 marso. 
La Co Gn Buireay publ. il seguente di« 





spaccio da Washington, 97: Il Senato ratificò il trat-. 
tato di naturalizzazione conchiuso fra Beust e il minî- 
‘tro americano Jay ‘il'20 settembre: 1670. 

Gli articoli bacanpi sulla perfetta reciprocanza e sono 
conformi oi simili trattati conchiusi fra gli Stati. Uniti, 
Îa Confederazione télesta è l'Inguilterea: 

È ‘Bordeaux, 28 marzo. 

Hnssì da Parigi, 27: 

Leggesi nel Jowrnal offcie! n atticolo che dice: La 
Comune di Parigi evo imporre all'Assemblea la pro- 
snagazione di ina logge elettorale. che_ disponga cho 
là rappresentanza (6lla città non sia d'ora in poi ns 

dalla rapprefentariza dello campagne. 
Ta Comano di Di yotrebbe che l'Assemblea reg: 





esso soltavito gl'inferessi generali del Paese e. de 
lcase sulla paco, guerra, voti, imposte; ma ogni inte- 
esso puramente pbrigino sin di competenza della. Co- 
mune di Parigi, Fhiché una tale legge ‘non appliche- 
tassi, l'unità nazionale non potrà ristabilire. 
Bukareaf, 29 marzo, 
ta, IL Gabiuetto dimissionario 
n 














La Camera, venne 
resterà. La città ti 





Bracelles, 98 marzo. 
Hassi da Parigi, #7,.0re 6 pom. 

Assemblea di Versailles, 

"Thiers domandò che vatisi: prontamente il progetto 
sull’elezione iniciphle; disso che vuole la libertà tanto 
ner Parigi che per Ia Franela, e cha tutto ciò che win: 
nimente qud farsi phr ristabilire l'ordine si farà. 

La legge tetminérà col trionfare, Respinse l'accusa 
qhe l'Avsdntlea eq. Govero, vogliano rovesciare ls 
rima lmente coloro che lo accusano 
ione monarchica, 
da Marsiglia fa sperare il pronto rista- 
‘ ell’otdino; Confermasi ‘cha il prefetto della 
i stato assassinato, La città è tranquilla. Le 
barpicate restano. 

I candidati del Copitato furono eletti nella maggior 
parto dei citeondari, Quasi tutti i nomi oletti sono so: 
porcini, scetuati Foures , Biiqui  Pyat e Game 

ne. 

‘Borsa: Affari nulli, francese 30,65, italiano B4, pro- 
tito nazionale 68,10. 

La Nouvelle Bépubligua consigli» la Comune! a de: 
cost gegio dali lea, nazionale e met: 
terno 1 motabri ia infato d'accusa, 3 





Rebubbiicd, Sment 
si breparate ina sol 
Vin i 


























(omino Gruserra gerente, 








Boni ferovie Meridionali 419 50 
Cambi sopra Francia è vista 105118 


ObbI, Ecolesiastiche 60 50 8 80 40, 
‘o legale senza| Banos nazionale da 9435 a 9458 = Tondra & tre mesi 2696 
Liorsa precedente, | Banco Sconto 175 26 = 176 50, n Feuucoforte a tro mesì 200 50 
; Moridionali 396 n 834, n Vienna e tre mesi 900— 





finanziaria. “Difatti | Tobnochi 677 a 675. 


Fratta ben d'al- 





Otb, Cavour 945 a 849. 
Qub, S. Paolo 410 n 410 50, 



























ObbI, Meridionali 182 181/75, 


I pezzi d’oro da 20'franchi 91 09. 
Sconto i 112 per 010, 





Borsa di Firenze del 28 marzo 1871. 








pricipio a 82 95, ma pol declin). a 83 85 Gib spiega. 1 modo assoluto Ia ripresa || ‘030'‘si 00 2191/08, 7 
Lo azioni ell Banca per inizino dî |_97 95 0 #0 (7 40) 7 56 53 (07 59). dl ine tua estere che nazioni al I See nas 
n o legali brio animizio della pasabiità id'ut noco: | — 
gentrattarono sino n 2407 e restarono do | pr. cito Nazion, IGHN,G ON. ©. n. m.fuo | Medanento fo dl Greecno di Versi al| Baron 81 SUlmno = 08 marzo 1871. | Londra, lettera 26 6 
mandato a 2486, a il Colieato dellItotel de Ville. Ore 2 pom, — Continua la buona ‘86% | | Cambiò su Parigi 108 40 
Il Mobilisre ‘fa il titolo più ricercato e 9:99 19. P. 80.88. CENESE tione: e | leva nel corso dei fondi pubblici © ratori i #10 
pi i a momctitanegmente 1a quistione fi n Prestito Nazionale 
sali a 481 per liquidazione, ma prima delta | Titoli per l'asso secteise, Cd echi e | ravinaria è dimenticata, non è Fislta. Noa | Mlttrili ci ; | Obbligag. tabacchi dio 
ite ai nto ll | 90 6 0 0) LAI i, | PIO O a cile ton || or mesi. eni melo deboli || (RMMGY (0 tre 60 
dietreggiò a 47 5 | Obbligazioni Demaninti. G, dol ioatt, în e. | vorsone ricordare 6 opjo tardi. orsi. del mattino. n 
PARERI La SIIe e ola a Ge ga ‘Alla nostra Borsa odicrun Îl sostegno eUbe | Rendita Italiana pronta, 57 55 /= 87 40 | Bsnca Nazionale, Lisa 
Le Meridionali ricorcate esso pure da $96 in i Ax. Società ere, rid. 305 60 
e E NT Mn a 
ne 30. rosi ‘ul di liquidazione, melisuto | quali la Rew- | | Prestito Nazionalo 1898 da | Gue I ds 
Lo Cassa di‘ Sconto: somentaroio. pi di | A® Baxco Sionto © Sete. 0. lg: D; ti © [dita dovete pagure ib 57 Dè 07 40 con || Azioni Lella Guite Nazionale 40 | Obbligazioni Eodeststiche 80.88 
‘guatumgue [tolo e vsalltono? de. 7008 80 emi Cutti gli altri valori fra i quali ja ||- n Regia Msbacchi i EER 
ner de mero, ma poi delta algo prima Tuca l'cleriastico vivamente ri66r- ||» Batica Lombard — — | Zondra, 97 Consolato Tngieo 99 sue. 
e restarono & 715, Lo Regi so to a prezzi ei favore. ig. 161 — | Rendita italiana Los 
ti negoziato da 0785 a BRR te o dfaieeaio = oss EL dem die D lime Le tamen = soriat 
Francia breve lettera a dei Rendita fine mese 37 40 a È n Asse Eoclesiastico 78 1 FS SI 
EE dom fine aprile 67 59 a 67.50. Regia Tabacchi dtd = |50/119.— Tabucchi 69, È 































Geîbino (re 8) — La inn 
































































Ultimo definitivo giorno 


! Via Nuova, 3, vicino a Piazza Castello 



























Seme Bachi 





vere l'esclusivo de 
‘nionato; d'origine di 
in grana, ogni cariene avrà 


















































(anno 6°) 


DI BUON ESITO , 
La Ditta SICGARDI e ANDREOT TI conlinua ad a- 
osito del seme dî Sardegna confe- 
x una suora di Caril 


in cartoni od 
il fimbro della Ditta. 






































i DACIA ROTI, angolo di vie 
| Suntca compagnia diretta dalla Ì Dai sigg. SICCARDI e ANDREOTTI, ang vie 
CS Cico Pezzana-Gualtieri | Borgo Nuove e Carlo Albi 
0a i = E 
sigfaneatt ] } 3 v Boigionani fu Bartolomeo, deceduto 
| Alfieri (ore 7.119) — Da comi | 7 SS UP CTS TIDIENTO. cate ia l'in Ata, ove era domiciliato, nidi & 
songagala monto, Geonli | SI è FS SR nt rei | fior ora. 
: =. 7 », suenti. i Alba, 95 marzo. 1871. 
I nilo do porte i | Deve essere venduto il rimanente |.S | ft; 4 cemento ite] 0 Soci pre 
DS Dì È 4 x AE no | 1200" SUL Benedetto %tbrone. 
| ISOMINAGNALA DIGG LOSS dI I pinna | ° : " rino, on sentenza delli 24 correnti 
| ciel fpinto S | deposito di telerie e biancheria con- | S|2s San Sr n, 
Sai si ERA: N, Con scritturi ivat marzo 
Re e\o AVORIO nti: e etigine del gilt, ha nominato gu: | {00 eerittara. privata: nel_nerio. 
n aftomente elersctie: | © || fezionata del ben noto Fallimento di | = tere se E pci il 
| :* pi * n QIngi I | Antani Catumba ed be sato 10 | fico ot il commersio di omo è me. 
. monizione si credito N tn Gay Ginseppo e li suoi figli 
eee | | Rulbany et ©. di Bielefeld in Silesia. 3 [ee i GL idea mote 
na * ; s _ SZ [als presciza del sig. giudico dele: | PEIo Ghy. Giuloppe fu Martino 
i = Si invi i'‘signori lori La WolGrii persuadere E | gato‘atla procedura; cav, Gnotauo | sociale si 
Mobili d'appartamento = Si invitano i ignori Compratori a volersi persuadere coi. propri || "| EMtMPto apt promo | Compagni, per i dia di pin 
DA VENDERE 2 | occhi se mai si presentò una simile occasione di poter fare |] <> Sao Feltrino in vnn sala È "TOTO 
ROSIE 3 Pirigeni | e Îl acquisto a tali prezzi di buona merce veramente garantita per | Torino, 96 mara dea, ‘5; notica che lo Antonia ed sta: 
le ‘allo 4, 192 sO 7 a e II {nssatola Fice:cani lello! Giri ista di 
i Ù S solidità della sottoscritta Ditta she fu incaricata dai creditori per la |] & IV Do CO 
avan È > Di ni A n 1216 NEL FALLDIENTO VELI ‘assistite dui 10 
Incanto giudiziario esecuzione della vendita, Sopra ogni pezzo, di merce è notàto il CR a 
I.giorno 50 marzo, in vin delle rez s ca che sono ‘garantiti. anche quelli che non so gia escrelta, dall Michele Gale | aticio delli gratuita clientela; com 
ndigtope JO pers fi ma ge (Gm | prezzo fisso, coì che sono garanti Tita MO | S| A Zito gini see etc il grati, siena, e 
gato {e mer no Fguidate nl al SO conoscitori. s zianti in felerio  drabperte d | faglio 1670, sì rivolsero al tibiale 
onto del sig. Crtera;  vetrnio, - ga n 1 È . Chieri, È to- | cività ‘di Novara ‘con’ loro. rica 
epecchiaio; 1ms | Qi SOMOSTAL et MARTLEIN, fabbricanti di Telerie e Biancheria conîezionata, (| #2 | 1 tribvoato as commerio di To: | Stato i 20 acorso dicembre por 
T = Torino, Via Nuova, N. 3, vicino a Piazza Castello. STERZO nssato! l'epoca della cesar | ottenere! a dichiarazione, d'assenza 
DA VENDERE Ò n Ti giro | diro ital Paol 
VILLA in amena posizione con u d GREROnSO, È zaché ini potuto, avere sue 
Beni annessi ‘o senza, ii Moncalieri Torino, 26 marzo 1871 fiotizio, © por. otterero un'ammbi- 
Vicino, & Testona. Dirigersì ni ("| Bintercallo sostanzo da lni lasciate, 





















































otaio ‘Tabasso in Mincalieri; el fa 
Torino al sig. Ignazio Furnisari, 
diizza Lagrange, Ni 1. gu 


Vendita Volontaria 

















d'Asti , di ettari 41 (ziornnte 11) 
col pagamento a mote da concertàrai. 























e retro ‘con elegante vetrina, grande 
Instre o facciata, Dirigerai al siguor 
Isnardî, parrucchiere, vin S. Dome- 





vasti ed eleganti locali al piano 
terreno nd uso di magazzeni 0 di 
‘uffizi; in casa di nuova costruzione, 
via Ginumone, X. (5) ih: prossimità 
deli teatro Alfieri, Br 


Pianoforte iene ton 
di ‘autore tedesco, visibile tutti 

giorni dallo 9 del mustiuo ale 0 i 
vi Coro dl e, N 30, pino 

















Da vendere anche con mora 
uns. OASCINA con fabbricato 
vile:e roxtico, gìè di Silvio e poi 
delle testò defunta Giuseppina Pel- 
lico, di ett. 16, arè ‘11, cent. 63; 
a giornate 43, tavole 80 circa, 
Vigno, campi e prati, posta so: 
pra ua belliesimo altipiazo della bor: 
sta Aadonza della Scala, Dirigeri 
per lo, trattative! agli esocntori. te- 
stamentati cav, dott. Luigi Collo, 
@ sacerdoto, Ferrero! È 


È» bozzelo gia] BACHI 
agi ola n 
Importazione di Eloardo Zichelli, 
‘© da esso confezionata n Cimian. 
Si vendo in Torino al prezzo di 






























Vere Pipe Schemnitz 


‘lin' dichiarato _il 


sindaci. defini 















Dirigorsi dal portinnio o dal pro- 
irietirio Giuseppe Barbiè, 









lavorato; a Li. 
8 80 colza 





DEGIOVANNI 


Ginseppo 





di Botgavello Giacomo, già. nego. 
ziante in detta: Cambiano, pre- 
tura di Chieri: — 

Il tribunale di commerèio di ‘Torino 
con sentenza del 24 corrente mese 


Giacomo Borgarello. ha ordinato la 
‘apposizione dei sigillt, la nominato 


riuo, al la Essato la monizione 


giudice, delegato allo. procedtra, 
Tancredi Schiapparelli, alli 19 
prile prorsimo; alle ore pomeridiane, 
in rina sala dello stes 
Torino, 26 marzo 187 
Avv. Massarola vice-cane. 





ULTIMO GIORNO. 


















iunuze, 


ponest, 





Presso DEGIOVANNI Giux 











presente avvisi 
il sigi 











fallimento ‘di detto 





aitoti di comparire pella nomina dej 





alla presenza ‘del | I! 








lralgie, stitichezza 





tribunale. 









































radica imen 











A condizioni mediche. 


AVVERTENZA importantissima contro le contialfa@ 


[dersi esclusivamente presso la nostra Casa a Torino, 
oppure presso i nostri rivendilori notali in calce al 

esigendo sempre le scatole portanti 
lo ed etichetta della nostra Casa. 


Non più Medicine | 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA | 


Je cattive digestioni (dispepaîe, gastriti), non! 

tuale, emorroidi, glandolo, Fino 

|diarren; gontiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, emtera:| 
tute © vl obo fast ci iù tap di grovlazt: (bi) 

rue, granchi, spasini ‘cd infimmazion 

[bgni disordine del'iegato, ‘nervi, membrano mucoso e tile; insonni 




















macilinotta semplicissima colla quale sì yu pulire. istaritansamonte qua- 































vI di Nilano, con deposito 
Milano, N. 90 501 








SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 


Presso la Direzione li queste, 
vendita aL, 58 calvo cartoni annuali verdi originari Giap- 


società 





via Nizza, N. 17, souo in 
119 

















mtosità, palpitazione | 


di stomaco, dei’ visc 








9 FALLIMENTO 

Ii tribunale civile di Coneo £, f. 
di tribituide di commercio; con sen 
tenza del 22 corresite moss, registrata 

























ini. dei si le 





sci. defiuitivi po 


12. metilinne del 10 prossimo 



























ridiano del giorno 1° aprile prossimo 
venturo. 
Torino, 17 marzo 1871, 





presso: procuratore sottoscritto, vis 
oragrossa, num. 9, piano 2, !l'u- 
aciere Boggio, uditetto alla pretmia 
Al ceniato in' questi città, con atto 
delli 38 corrente. niese ha citato il 
‘signor ingegnere Giuseppe Verdoia, 
dimorante iu Torino, ed ora di 
domicilio, rositenza. © dimora ignoti, 
a comparire nanti la suddetta. pre: 
tura allo ore 8 antimeridiane del'1° 











aprile veniento mese, pie ivi 
didutto deposito di L; 901 1 











047. 
"forluo, 97 marzo 1671, 
Hebuffutti sost, Ottolenghi 


Î1g9 AUMENTO DI SESTO 
7 tribunale civile di Novara, con 
sus sentenza d'oggi pronunciò Il de- 
Ilteramento degli stabili seguenti 
nel giudicio di subasta institulto da 
Giorgio Mentasti ed altri. contro 
Luigi, Natalina e Giuseppina fra- 
tello 6 sorelle Pedroli. 
Tn territorio di Novara. 
Lotto 1. Cascina detta la Cotta, 
fuori. Porta. Genova, al civico N. 90, 
în mappa al n. 1148 112, di are 4; 
cautiaro 91, corte 6 gianlino, i 
muoppa sotto parte. dei nn. 1184; 
1107 è 1138, di are 40, cent, 54. 
Lotto 2. Due graudiose fornaci in 
suga Al detto lotto 1° per la 























‘e che il detto tribunale con suo de- 
prossimo esato 
lo. comelusioni dell 
del. precedente 


ereto 8 gennaio 
conformemente all 
pubblico Ministero 

















Migiarit N. 700, col pogamento di | mandò brimn ed ‘muti ogni cen 

nas FORINO, iL, 7 x: 3 Dl dicliaci aliento dl | assumersi Gommaie i 

EP) 1021871, alle “ore le] ® negoziante siululante iu chincaglie- | mazio! n n 
I Ultimo definitivo giorno fit bili biucgle | MAS 1 Girmi ii asse 
gano,N: TIGVIA Paula Tera avrà È tou) dimorvito s Fusnuo, delegato | rato dal convino di Gargallo, dre 7 
togo l'incanto per'la vendita di n O e dei tsifmehto Il ala, | vera domicilio e residenza e da quai 
SERI IE ia progenie e E: Zoo |A pesi dl fallimento i; | vera dolo tm vati ii 
tegginnie la piazza Solferino e la DA AFFITTARE so DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Finanze, 4, Torino | fiat laplosizione dei sigilli mugli | notizie, e: se abbia lasciato procuta- 
sar raro sor stu | __DA AFFITT A dint ee EI | ati e niet 
n I 7,00 46 | graude locnte di 430 me- NETTA-VETRI PER LAMPADE Moti rio | esili I one 

ai ilta 0 magasae ta Set Dora regia di lio e Dia Sl | ela arie el Vea. 
pali Sifioy ie | Ni DI dite I Cilea Prvoaiale | <= asc dop Olmo li Farc, o dra | Vla Rm 


Carlo Rivavoli pi 

















Rivolgersi fn dati nl sig. notaio | 12 Po, N. 97: ‘058 | nuo ‘vetro per fatipada ‘o li qualimauo formia» sistemi premiato. ‘aprile nola: sala lol congressi ciel OTIFIGANZA DI S8 STENZA 
‘Pin ed in Torino al sig. not, Ristis, Prezzo I. 123 iso | dito trillo avanti il giudico de- | - cinpinstanta IG ditta 1. nas 
Bro, in li one, con elezione di do- 
E- | CARTONI ORIGINARI GIA quin COCCO nn 
Orido dire mangio pico ata Î RTON! ORIGINARI GIAPPONESI silecini Dnraulo vic-came._ nevi cav: Cesare, iu via Carlo Al- 
bricaziche (ik. in corso i confeioiati dalle Sure di Carità, | 7g Leto Gg, unire sottorrieto, 

Quosatabilimenti) di im. genere di 5 || CARTONI DI SARDEGNA garaneitit 6 anti di prova," | 109 AUMENTO DI SESTO Lia | Pitta ate prata Mosviso, ha 

jrima necessità, si riceron un È || ‘Frau nOLOGNESI è ©., via Lagrange, N: 91. J084 | ai Torio. ccm seateoza li giata di | dota d'oggi nurilicato nl sig Oli 
(Schio rle Domel llerorre de otto]e a |; iriierato gii statiti como» | Evasio i demiaio destin Oi 
Ros eco SIIT HAGAZZENO LEGNAGI DEL TIROLO] [Maat at it ptt i rca 
Sesta. Diigoni pr intaazioi i ||| HAGAZZONO LINA O a 
alle inigili ©. @ Go Xe TIE i E CEMENTO DI GERMANIA Societe 1 prio ia Torio cdi | sto di pagare ita giorni cinto 
SE Cita ei NES) Asca praticati sOnO La o gia por fare l'aumento] | detto sentenza, pes | ltglt iti 

til centro di Do: con coperchio E | Presso Li. AUCILENTALLER, vie Jovara, N. 4, e Fatro N. sl'sesto scade alle ore 4 114 pome- 
Da affittare ret tentr UnA in Pakfond È te AUORENTALLE N, dul sesto sonde alle ore-d 11 






21 marzo 1671 
D. Setragno ns 










nica, N° 9. Fitto annuo 196 Pagamento anche dopo Îl raccolto. Reno n AL 
“DA AFFITTARE — H 1917 CITAZIONE — stante la / 
DA AFFITTARE CARTONI GIAPPONESI ORIGINARI | (Sites ici vero piro (val 
HOLE, ecnpnta, 191 spit di, pio ila nata pei di o a pr | Qt i i alt) i 





| presso il causidico capo Giovni 
Rambosio, vin Barlaronx, Num. 





picno 19, ‘con atto /90 corrente dello 
cisco Serafino, venno, a sonso del- 
l'art, 241 cod. proc, civ., notificato 
al'sig. Faolo Ohirio, già. residente 
in Torino, l'atto di pignoramento 
eseguito & maisi del siguor Roberto 
Lombardi, pure residente în questa 
città, con’ contemporanea eitazione 

Tanti la regia. pretura 
zione Bot, gonuovo, alle’ 









i Î {| {ioni delta nostra Revalenta e Revalenta al Cine-f [tai fe luogo ato canelzoe | cr 8 animi deli 1 pei 
E itarl invitia i Il _]{ | dell'ipoteca iscritta contro esso Det- | aprile, per effetti di ov all'art. 
GHIERI 1919 FALLIMENTO folatte; onde evitarla, invitiamo il pubblico a provve-|] [1:11 12 ratori 1860, vol: 688, | GIA dell prefetto ent. prov lv. 


Torino, 24 marzò 1871: 
Rambosio Gioanni p. e 


1938 NOTIFIO 
@ senso dell'art, 679/cod.. proc. cit, 
11 cancelliere della pretara di No- 
vara notifica al pubblico che il sig. 
Perone Giuseppe di Carlo, negoziante 
a Novara; si è reso compratore allo 
incanto di ua'azione del’ teatro so- 
ciale fa Novara lutestata al fallito 
Ippolito Martelli di detta; città, per 
il prezzo di L. 895, com risulta da 
yerbalo di detto incanto del. giorno 
99 corrente. mese, di. marzo, esteso 
dal cancelliere suldetto ‘qual, dele 
gato. dal tribunale civile, di Navara, 
uou registrato perchè ‘ancora in 
tempo utile, & che nel‘giorno sette 
dell'ora. prossimo venturo mise ‘di 
aprilo scale il termine stabilito per 

















































o toatruzione di mattoni, una della ca- 
Hiro, 30 er cgil i grati, [310 |, ESTRATTO oppressione, "<a, catatro, bronchite, fsi (consunziono), Bnewef | pae tà di 200p matti è l'altra di | reato 00) Sent 
ivano, livel cul datto di Suciclà [haonia, ‘eruzioni, malinconia, deperimento, diabete; reumatiino, gotta ]f | {o0my fabbricato di servizio ed ara» | NOVATA, 27 marzo 1871, 
UO, vin Cavoon) Si in accomandita semplice febbre, storia, vizio © povertà dol sangue, rogito, sterilità, “Muwolf | torio ‘eso, in mappa nlli aumeri | 1258_Not. Muuro Carlotti can 
GEAT La fagion di commercio, corvnto | [bianco i pallidi coli, mancanza di frschezta ci energia. isa ef [10 Miu RI - 
100 Gi RONOI nie Clio iure il corruborante per'i fanciuli. deboli, ‘e per e. persone di ogniff | Mo 1Sa 13 PREFETTURA 

agi gua, composta delli signori Em l'età, formando buoni muscoli è sodezza di carni. Tote 1. Aratrlo; alla Morves; ja della Provincia di Novara; 
î BIGLIETTI DIVISITA | Cinzano 0 riaceso ed aio Ferro Keononizza 80 colle sim prezzo dh alri rin sappi al n, 1148, dice 50,5 ‘Avilao ai 'osiogtze: 
i [el ivente: signor avvocati, Augelo 72,000: GUARIGIONI RIBI TE Til lotto 1° venné deliborato n Gag- À ito Ù 

ISTANTANE?) [del ivente signor sovente Augelo GUARIGI UTTE LE MEDICINE (g- | Per.la morte del ‘citolare. signi 














La scatola del peso d uu 14 chil. L. 2 895 112 chi. L. 450; 
" chil, L; 8 2 chil. e 1;2/L, 19 805 6 chil. L. 86; 19 chi. L. @5) 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


gini Francesco per L. 620, ‘il ® | Lasagna Bernardo 

all'avv. Benzi Costanzo per L, 9010, | vacoite la 

il 9' al predetto, Giorgio  Mentasti 

per L. Ti 
Ti termino utile 


essendosi ‘resa 
farmacia al Piazzo di 
Biella, si reca a pubblica notizia che 
in conformità a quanto prescrive l'ar- 
ticolo 47 delle &R. PP. del 16 marzo 


toltà di amministrare e fruire, re- 
afdenti in questa stessa città di To- 
rino, ricevette in fundo per acco 
‘miaudita Ja somma di L, 60,000, ci 
ma da scrittura stipulata Îl 8 di- 


Pa Per L. 3 31109 
su Ctbichio, vero Biistol e Le 8 
ol to, Lo pu cai Maltepetio 


NB:-Qoii corone gentilizie aumento 












vr fare l'aumento 



































ta di 6 rovertata da S, Maestà la Regina d'Inghilterra), dà l'appetito, Jalf | del pesto scado 31 duo pilo p. v. da; i 
Sf cul 50 sensi. embe 1670, regata i Tarn 1 nf "con Dani ainue orso di nervi, de Ri A a te men ele DEDa) umano 4pezto il Concern alla 
ono franchi di porto mie>| 98 stesso mese, al nun. 11778, per | Bmiscoloso; alimento squisito, nutritivo tre volta più che la carso, fori Picdo cani. i x 
ento Vaglio stai dine a Gi | L. 70.40, pr dl she in uggi la So Ribe lo Sami 1 peo, l'era e ami e Tee | fe latente pertanto di pi: 
"Deglovanni, N. 1, vis | cistà Franeesso| Cinzauo e compa: e 50; i pe i i NOMINA DI CURATORE n " 
Flusso; Taro; 1 SI |ignia è in pri tempo Società ao» | Il g'tateo i de il per 190 tag 0 17 BOI n ovaieta “enti ce A al 
— giri ico soc | ip collettivo @ ia accomandita seme |(f19, {22 17 8; I per 120 tagae (17 0; in tavoletta 12] |. Conero questa pata 1 dato el'p, v. april: 
5 BIGLIARDO duvillogg blica, a: senso dell'art. 119 del co- SI REVOLI FARA Econ ao nin h3 4 marzo1871, il causidico Giuseppe | Novara, 28 marso 1871, 
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